


La Fondazione Italiana per la Ricerca in Agricoltura 
Biologica e Biodinamica è stata istituita nel 2008 al 
fine di promuovere la ricerca applicata attraverso un 
approccio partecipativo e di svolgere azioni di 
divulgazione tecnica e scientifica.  

FIRAB  

Fondazione Italiana per la Ricerca in Agricoltura Biologica e 

Biodinamica  

www.firab.it  
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CHI SIAMO 

Con le sue ricerche, FIRAB si impegna per promuovere l’agricoltura biologica e biodinamica a più livelli, economico, 
ambientale e culturale, fornendo uno strumento indispensabile per produttori e consumatori sensibili  

a tematiche ambientali e sociali. 



 

 

ITALIA BIO: il 15,4% della SAU 

In Calabria, tocca addirittura il 38% 
 

Leader in Europa: 

76mila operatori 
ca 2 milioni ha 
 

Leader nel Mondo 

Al 2°posto dopo gli USA per flusso di merci esportate 
Per dimensioni del mercato 
 

Boom di offerta e domanda 

Spesa destinata al bio che rappresenta il 3,4% del totale 
della spesa alimentare (contro l’1,9 % del 2013).   
 

5,5 miliardi di Euro tra mercato interno e estero 
9 italiani su 10 consumano bio 
Tasso di penetrazione del bio: 88% (53% nel 2012).  

 

Il BIO +59% di aziende bio e +71% di ettari coltivati dal 
2010! 
 
Migliori performance economiche:  

+32% di reddito netto per l'imprenditore;  
+31% di lavoratori impiegati e  
+15% di fatturato.  

 IL BIOLOGICO 

Gode di ottima salute e 

in forte crescita.  

Forte espansione del settore sia 
sul fronte della domanda che 
dell’offerta, con una crescita 
delle colture biologiche e degli 
operatori certificati, in termini di 
numero di imprese, che coltivano 
di terreno, facendo dell’Italia una 
delle protagoniste del settore a 
livello europeo e mondiale. 



 

 

•Ortaggi(+25%),  

•Frutta (+13%),  

•Cereali (+10%)  

•Olive (+6%),  

•Vite (+2%) 

 

Inoltre, +22% 

pascolo 

SONO BIO 

 

NEL CENTRO, SUD E 

ISOLE  

20 ETTARI SU 100  

 

NEL NORD 

7 ETTARI SU 100 



 

 

Tra il 2001 e il 2016  

IL NUMERO DELLE 

CATENE DELLA GD 

CON REFERENZE 

BIO  

è passato da 9  

a 22 

+3%  

nel 2017 

AGROALIMENTARE 

 

Dopo un -0,6% 

nel 2016 

GDO 

+16,6%  

2017 

 

Dopo un +20% nel 2016 

e 2015 

Fonte: Ismea, Istat 

IL BIO NON ARRESTA LA CRESCITA 

accresce la propria incidenza sul totale alimentare, passando dal 2,5% nel 2015 al 3,4% nel 2017  

(nel 2010 era solo all’1,5%).  
Fonte: Assobio, Nomisma 



 

 

AGROALIMENTARE BIO 

5,5 miliardi € 

Di cui il 40% EXPORT 

2017, Stime Firab 

Tra i Top Paesi esportatori di prodotti bio  

2° Italia (quasi 2 miliardi €) 

 

1° Stati Uniti (oltre 2,4 mld €)  

3°Olanda (con 928 milioni) 

GDO: + 11,5% NEL 1°SEM. 2018  

(dati Nielsen)  

Contro un debole +0,9% dell’intera categoria 

food & beverage 



 

 

Fonte: Survey Firab 

RISPETTOSI 
AMBIENTE E 

BIODIVERSITÀ 

PRODOTTI BIO 
PIÙ SICURI PER 

LA SALUTE 

SONO PIÙ 
BUONI 

Fonte: Ismea Nielsen 

Cresce il consumo in casa ma 

anche fuori casa (boom di 

ristoranti, bar e altri canali on 

food con menù biologici!) 

Il 95% dei consumatori  bio 

italiani è interessato a nuovi 

prodotti bio 

Cresce la voglia di mangiare 

bene, sano e di qualità (il 67% dei 

consumatori reputa che i prodotti 

bio siano di qualità superiore).  



 

 

Fonte: elaborazione Firab su 6° Censimento generale dell’agricoltura 

L’ITALIA BIO:  
È SOCIAL 

L’ITALIA BIO:  
È DIVERSIFICAZIONE 

L’ITALIA BIO:  
È PIÙ GIOVANE 

Facendo un tweet 
#bio…si alzano 

migliaia di cinguettii 

Più competitive: 

50%  diploma 

17% laurea 

Più Giovani: 

2 su 3 

Meno di 50 anni!            

 

 

L’Italia bio:  

IN ROSA 1 SU 3 

 

Più innovative: 

3 BIO SU 4 alta 

propensione 

all'utilizzo delle 

nuove tecnologie 
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L’ITALIA BIO:  
ELEVATA SCOLARIZZAZIONE 

 

L’ITALIA BIO:  
È INNOVAZIONE 

 

 

 



COSTI CORRENTI  

-35%  

del fatturato  
40% DEL FATTURATO IN QUELLE CONVENZIONALI 

a fronte del fatto che viene impiegata una minore quantità di 
mezzi tecnici nelle bio. Al contrario, i costi relativi al lavoro e 
agli affitti passivi risultano superiori nelle aziende biologiche 

 -> maggior uso di manodopera 

Confronto strutturale tra aziende biologiche e convenzionali 
Fonte: Bioreport 2014- 2015, CREA, banca dati RICA 

 

+31% DI LAVORATORI  

(N°. ULT: 2,1 bio vs 1,6 convenzionale) 

Ovviamente anche i PREZZI fanno la loro parte 

 

PREMIUM PRICE  

Tra 30-50% IN PIÙ  

RISPETTO AI PRODOTTI NON BIO. 
Anche tra 30-110% in più. 

 
Fonte: Firab 

LE MAGGIORI DIMENSIONI FISICHE INFLUENZANO 

LE PERFORMANCE ECONOMICHE.  
Cosi nelle aziende biologiche risultano mediamente 

superiori sia il valore della produzione Lorda, sia il valore 

aggiunto, sia il reddito netto 

+ 16%  

REDDITO NETTO DELLE AZIENDE BIO  

RISPETTO A CONVENZIONALI  



 

 

un cambiamento 
sostanziale nello stile di vita 
e nella cultura dei 
consumatori. 

PERCHÈ SI SCEGLIE BIO: 

LA DOMANDA 

+ CONSUMATI 
•la frutta (24%),  

•gli ortaggi (19%)  

•i derivati dei cereali 

(16,7%),  

•il latte con i suoi 

derivati (13,7%)  

•le uova fresche (5%) 



 

 

nel 2017 rispetto al 2013 

 



 

 

PREZZI: tra il 30 al 110% in più.  

I prezzi fanno la loro parte ma soprattutto 

nel trasformato: mediamente nel fresco si 

tratta di prodotti che hanno un Premium 

price produttore del 30-50%; incide molto 

se destinato alla GDO o alla filiera 

corta/direttamente al consumatore 

Confrontro tra 1°semestre 2018 con 1°semestre 2017 

Vola la 

produzione di 

latte bio e di 

vendite  

Nel 2015 sono stati prodotti 

oltre 300 milioni di litri di latte 

biologico (il 2,7% del latte 

totale) per un valore di 158 

milioni di euro,  

secondo dati Ismea.  



 

 

Boom di vendite: Abbracciare il bio come filosofia di consumo.  

Vola la produzione di latte bio e di vendite  

Tasso di penetrazione del bio in Italia: 88% (53% nel 2012).  

Perché si mangia bio? Al 1° posto: prodotti più sicuri per la salute. Al 
2°: rispettosi dell'ambiente e della biodiversità. 3° sono più buoni.   

Il 67% dei consumatori li reputa di qualità superiore. 

A fronte del consistente abbandono delle campagne(-46% di aziende 
in 20 anni) le aziende bio +59% e +71% di ettari coltivati dal 2010 

Migliori performance economiche: +32% di reddito netto per 
l'imprenditore; +31% di lavoratori impiegati e +15% di fatturato.  

IL BIOLOGICO NON È 
«GUARDARSI INDIETRO» 

MA  

«ESSERE NEL PRESENTE» 
CON LO «SGUARDO AL 

FUTURO»  



E-mail: alba.pietromarchi@firab.it  
 Skype: alba.pietromarchi 

FIRAB - Fondazione Italiana per la Ricerca in 
Agricoltura Biologica e Biodinamica - www.firab.it 

mailto:alba.pietromarchi@firab.it
http://www.firab.it/

